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Vacciniamoci contro 
la suggestione
Le vaccinazioni NON causano l’Autismo

Prima della fine del 1800 un morso di 
cane poteva essere fatale. La rabbia 

è una malattia virale che colpisce il si-
stema nervoso e induce in uno stato di 
agitazione che si conclude quasi sempre 
con la morte. Trasmissibile da un animale 
malato all’uomo era una frequente causa 
di morte in Europa, finché Louis Pasteur 
non iniziò ad utilizzare il virus rabbico in 
forma attenuata per produrre un siero in 
grado di stimolare il sistema immunitario 
umano e di provocarne una forte reazio-
ne contro la malattia. 
Attualmente si muore ancora di rabbia, 
ma soltanto in luoghi in cui il sistema sa-
nitario è assente o completamente caren-
te (circa 30.000 decessi all’anno in Asia e 
in Africa). Grazie all’agente patogeno in 

forma attenuata o non vitale inoculato 
attraverso la vaccinazione molte malat-
tie gravi ed invalidanti, quali la Difterite, 
il Morbillo, la Parotite, la Pertosse, la Po-
liomielite, la Rosolia, il Tetano e l’Epatite 
B sono state sconfitte, il Vaiolo, che causò 
400.000 morti in Europa, è stato comple-
tamente eradicato nel 1979, secondo la 
dichiarazione dell’OMS. Le vaccinazioni 
hanno salvato e salvano un numero in-
calcolabile di vite, a fronte di effetti col-
laterali pericolosi che si riscontrano in 
meno di un caso per milione. 
Certo, la vaccinazione è un qualcosa di 
“estraneo” che viene iniettato, può causa-
re febbre e qualche reazione cutanea, è 
un evento che assomiglia in forma lieve a 
una malattia. È un evento visibile. 

 Le vaccinazioni hanno 
salvato e salvano un 
numero incalcolabile di 
vite, a fronte di effetti 
collaterali pericolosi che si 
riscontrano in meno di un 
caso per milione.
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L’autismo è 
una patologia 

complessa con 
fattori genetici ed 

epigenetici. 
Non è in rapporto 

con l’uso di 
vaccini.
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The Lancet ricusò e smentì l’articolo. Pur-
troppo le false tesi proposte portarono 
ad una forte diminuzione del numero di 
vaccinazioni negli Stati Uniti, in Gran Bre-
tagna e in altre parti dell’Europa, con la 
conseguenza, in molti casi nefasta, di un 
repentino aumento dei casi di morbillo e 
delle sue complicanze, inclusi numerosi 
casi di encefalite e di morte.
Dopo qualche anno quest’onda di sugge-
stione è arrivata anche in Italia (quando 
del resto le smentite ufficiali e scientifi-
che erano già state pubblicate da anni), 
false notizie trasportate come immondi-
zia delle correnti di Facebook e Twitter, 
raccolte da fanatici complottisti o da pro-
fessionisti dell’ansia di massa e distribui-
te anche su siti e profili che si occupano 
davvero di autismo ma che non hanno fil-
tri sufficientemente stretti da lasciar fuori 
le bufale. 
Non so quanto la sentenza della cassa-
zione (Cassazione Civile, sez. lavoro, sen-
tenza 16/06/2016) che esclude in modo 
tombale un nesso tra vaccinazione ed 
Autismo, sia attraente per la massa, forse 
meno di chi continua anche oggi a spac-
ciare immondizia in rete. 
Speriamo che questi blogger senza co-
scienza e senza conoscenza non causino 
altri morti. 
Vacciniamo con fiducia i nostri figli. Nes-
sun vaccino causa l’Autismo. L’autismo 
deriva da complessi danni genetici che 
esistono prima della nascita. Il vaccino 
non c’entra nulla. 

un allarme di origine “scientifica” : sulla 
prestigiosa rivista medica The Lancet nel 
1998 apparve un articolo scritto dal me-
dico britannico Andrew Wakefield, che è 
stato causa di una lunga disputa scien-
tifica durata quasi 12 anni. Wakefield 
sosteneva che il vaccino trivalente MPR 
(contro Morbillo, Parotite e Rosolia) fosse 
causa di infezioni intestinali, a loro volta 
legate alla sindrome di Kanner, ovvero al-
la forma più grave di Autismo.
Le sue affermazioni furono ampiamente 
disconfermate dal mondo scientifico, ri-
sultarono non rispondenti ad alcun stu-
dio scientifico sperimentale. La rivista 

I sintomi dell’Autismo possono invece 
passare inosservati nei primi mesi di vi-
ta… e si notano invece un poco più tardi. 
Guarda caso dopo che la quasi totalità 
dei bambini è stata vaccinata.
Post hoc ergo propter hoc, ovvero: ciò 
che accade dopo appare causato da ciò 
che succede prima. In questo caso la vac-
cinazione accade di solito prima che si 
evidenzino i segnali dell’Autismo e dun-
que appare che la vaccinazione ne sia 
la causa, ma si tratta ovviamente di una 
suggestione illogica. 
Ma questa suggestione non si sarebbe 
certamente diffusa se non ci fosse stato 

Vaccinare un 
bambino è una 
scelta di serenità e 
sicurezza.


